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Altri argomenti da sottoporre alla approvazione dell’assemblea 
Rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie 
Signori Azionisti, 

l’Assemblea ordinaria del 27 aprile 2007 aveva rinnovato alla Società l’autorizzazione all’acquisto ed alla 
disposizione delle proprie azioni, per un periodo di 18 mesi dal giorno della deliberazione. 
Nel corso dell’esercizio, a seguito degli esercizi di stock option da parte di alcuni beneficiari del Piano di stock option 
per dirigenti, la Società  ha provveduto a cedere agli interessati n.  39.720 azioni proprie ordinarie al prezzo 
determinato ai sensi del relativo regolamento al momento dell’assegnazione delle opzioni. 
A seguito di tali operazioni, alla data del 28 marzo 2008, la società possiede n. 871.411 azioni proprie ordinarie e n. 
28.500 azioni proprie di risparmio. Il controvalore complessivo pagato dalla Società per l’acquisto delle azioni 
proprie in portafoglio a quella data è pari a  21.226.190,39 euro cui è stata data evidenza contabile nelle forme 
previste dalla disciplina vigente. 
Poiché il termine di validità dell’autorizzazione scade con il prossimo 27 ottobre, al fine di consentire alla Società di 
conservare la facoltà di acquistare proprie azioni e di disporne, Vi chiediamo di rinnovare la suddetta autorizzazione 
per i prossimi 18 mesi. 

1) Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie. 

L’autorizzazione è richiesta al fine di disporre di azioni proprie da cedere a dipendenti e/o amministratori nell’ambito 
di piani di incentivazione azionaria (stock option) loro riservati nonché per un efficiente impiego della liquidità sociale 
nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente. 

2) Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni cui si riferisce l’autorizzazione; rispetto delle 
disposizioni di cui al 3° comma dell’art. 2357 cod. civ. 

L’acquisto è riferito ad azioni ordinarie e/o di risparmio della Società il cui numero massimo, incluse le azioni proprie 
già possedute alla data odierna dalla Società e, eventualmente, dalle società controllate (alle quali saranno impartite 
specifiche disposizioni affinché segnalino con tempestività i rispettivi possessi), non potrà avere un valore nominale 
complessivo eccedente la decima parte dell’intero capitale sociale. 
Il corrispettivo pagato o ricevuto a fronte delle operazioni di compravendita di azioni proprie sarà rilevato 
direttamente a Patrimonio netto ai sensi del Principio contabile internazionale “IAS 32” e, comunque, la loro 
evidenziazione contabile avverrà nelle forme previste dalla disciplina volta a volta vigente. 

3) Durata dell’autorizzazione. 

L’autorizzazione all’acquisto è richiesta per un periodo di 18 mesi a far tempo dalla data in cui l’Assemblea adotterà 
la corrispondente deliberazione, mentre l’autorizzazione alla disposizione è richiesta senza limiti temporali. 

4) Corrispettivo minimo e massimo nonché valutazioni di mercato sulla base delle quali gli stessi sono stati 
determinati. 

Il prezzo di ciascuna azione non dovrà essere inferiore né superiore del 15%, come massimo, rispetto alla media dei 
prezzi di riferimento registrati presso la Borsa italiana nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione. 
Il controvalore complessivo pagato dalla Società per l’acquisto non potrà comunque eccedere l’importo di 75 milioni 
di euro. 
Le azioni potranno essere cedute, anche prima di aver esaurito gli acquisti, e in una o più volte (anche mediante 
offerta al pubblico o agli Azionisti nonché attraverso il collocamento di buoni di acquisto - warrant - e di ricevute di 
deposito rappresentative di azioni e/o titoli similari) ad un prezzo non inferiore al minore fra i prezzi di acquisto. 
Tale limite di prezzo non sarà applicabile qualora la cessione di azioni avvenisse nei confronti di dipendenti di 
Italmobiliare S.p.A. e di sue controllate, controllanti e delle altre società controllate da queste ultime o di componenti  
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il Consiglio di Amministrazione di Italmobiliare S.p.A. e di sue controllate che rivestano particolari cariche in 
conformità dell’atto costitutivo o che abbiano specifici incarichi operativi, nell’ambito di piani di incentivazione 
azionaria per dipendenti e per amministratori (stock option). 

5) Modalità attraverso le quali gli acquisti saranno effettuati. 

Gli acquisti delle proprie azioni avverranno nei modi previsti dal combinato disposto di cui all’art. 132 del D. Lgs. 
58/98 e all’art. 144 bis della delibera CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971 e successive modificazioni sui mercati 
regolamentati con modalità operative che assicurino la parità di trattamento tra gli azionisti e non consentano 
l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in 
vendita. 

6) Acquisto strumentale alla riduzione del capitale sociale. 

Allo stato attuale delle previsioni tale ipotesi non ricorre. 
* * * 

Signori Azionisti, 
se concordate con la nostra proposta Vi invitiamo ad adottare la seguente deliberazione: 
«L’Assemblea degli Azionisti della Italmobiliare S.p.A. del …… aprile 2008, 
- preso atto della proposta degli Amministratori 
- avute presenti le disposizioni degli artt. 2357 e 2357 ter cod. civ. 
 

delibera 
 

1) di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 
proprie adottata dall’Assemblea ordinaria degli azionisti del 27 aprile 2007; 

2) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 cod. civ., l’acquisto di azioni proprie, ordinarie e/o di 
risparmio, per il quantitativo, al prezzo, nei termini e con le modalità qui di seguito indicate: 
- l’acquisto può essere effettuato in una o più volte, entro 18 mesi dalla data della deliberazione; 
- il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere inferiore né superiore di massimo il 15% rispetto alla 

media dei prezzi di riferimento registrati presso la Borsa italiana nelle tre sedute precedenti ogni singola 
operazione; 

- il controvalore complessivo non potrà essere, in ogni caso, superiore a 75 milioni di euro; 
- il numero massimo delle azioni acquistate, ordinarie e/o di risparmio, non potrà avere un valore nominale 

complessivo, incluse le azioni proprie già possedute alla data odierna dalla Società e dalle società controllate, 
eccedente la decima parte del capitale sociale; 

3) di stabilire che gli acquisti siano effettuati, ai sensi della Delibera CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971 e 
successive modificazioni, art. 144 bis, lett. b), sui mercati regolamentati con modalità operative stabilite nei 
regolamenti di organizzazione e gestione dei mercati medesimi che non consentano l’abbinamento diretto delle 
proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita; 

4) di autorizzare, ai sensi dell’art. 2357 ter, 1° comma, cod. civ., il Presidente, il Vicepresidente, il Consigliere 
Delegato, il Consigliere-Direttore generale in carica, disgiuntamente tra loro, nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente, a disporre, senza limiti di tempo, delle azioni proprie acquistate, anche prima di aver esaurito 
gli acquisti; la cessione potrà avvenire in una o più volte anche mediante offerta al pubblico o agli Azionisti 
nonché attraverso il collocamento di buoni di acquisto (warrant) e di ricevute di deposito rappresentative di azioni 
e/o titoli similari. Il prezzo di cessione non dovrà essere inferiore al minore tra i prezzi di acquisto. 
Tuttavia tale limite di prezzo non sarà applicabile qualora la cessione di azioni avvenisse nei confronti di 
dipendenti di Italmobiliare S.p.A. e di sue controllate, controllanti e delle altre società controllate da queste ultime 
e di componenti il Consiglio di Amministrazione di Italmobiliare S.p.A. e di sue controllate che rivestano particolari 
cariche in conformità dell’atto costitutivo o che abbiano specifici incarichi operativi, nell’ambito di piani di 
incentivazione azionaria per dipendenti e per amministratori (stock option). 
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5) di stabilire che il corrispettivo pagato o ricevuto a fronte delle operazioni di compravendita di azioni proprie sia 
rilevato direttamente a Patrimonio netto ai sensi del Principio contabile internazionale “IAS 32” e che comunque 
la loro evidenziazione contabile avvenga nelle forme previste dalla disciplina volta a volta vigente; 

6) di conferire al Presidente, al Vice presidente, al Consigliere Delegato ed al Consigliere-Direttore generale in 
carica, in via tra loro disgiunta, ogni potere occorrente per effettuare gli acquisti e le cessioni e comunque per 
dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di procuratori, ottemperando a quanto 
eventualmente richiesto dalle autorità competenti». 

 
Nomina Consiglio di amministrazione previa determinazione della durata in 
carica e del numero dei suoi componenti. 
Signori Azionisti, 

scade per compiuto mandato il Consiglio di amministrazione della Vostra Società. 
Nel ringraziarVi per la fiducia accordataci, Vi invitiamo a provvedere alla nomina del nuovo organo amministrativo, 
previa determinazione della durata in carica e del numero dei suoi componenti che, ai sensi dell’art. 15 dello Statuto 
sociale, non può essere inferiore a 5 e superiore a 15. 
Ai sensi dello statuto sociale, la nomina del Consiglio di amministrazione avviene sulla base di liste. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di essere 
complessivamente titolari di una quota di partecipazione al capitale sociale con diritto di voto non inferiore al 2%. 
Ciascun azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, più di una lista. 
I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscono ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni 
della Società non possono presentare più di una lista, neppure per interposta persona o  per il tramite di società 
fiduciarie. 
Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono accettate. 
In ciascuna lista i nomi dei candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea in prima convocazione, unitamente alla seguente documentazione: 
a) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e il possesso dei requisiti di onorabilità stabiliti dalla legge; 
b)  un sintetico curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato con 

l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società; 
c) le dichiarazioni di ciascun candidato circa l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dalla legge 

e dal Codice di autodisciplina; 
d) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste con l’indicazione della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale 
partecipazione; 

e) la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 
o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento, come definiti dalla disciplina vigente. 

 
La lista presentata senza l’osservanza delle norme di cui sopra è considerata come non presentata. 
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Nomina dei Sindaci, del Presidente del Collegio sindacale e determinazione 
del compenso 
Signori Azionisti, 

con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007 scade per compiuto mandato l’intero Collegio Sindacale. 
Vi invitiamo a provvedere alla nomina, per il triennio 2008-2010 di tre Sindaci effettivi e di tre Sindaci supplenti, 
nonché alla nomina del Presidente del Collegio, previa determinazione dei rispettivi emolumenti annuali. 
Ai sensi dello statuto sociale, la nomina del Collegio sindacale avviene sulla base di liste. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, soli o unitamente ad altri soci, documentino di essere 
complessivamente titolari di una quota di partecipazione al capitale sociale con diritto di voto non inferiore al 2%. 
Ciascun Azionista non può presentare, o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, più di una lista. 
I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscono ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni 
della Società non possono presentare più di una lista, neppure per interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie. 
Le liste presentate in violazione di tali divieti non sono accettate. 
Ciascuna lista è composta da due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i candidati 
alla carica di Sindaco supplente. 
In ciascuna sezione devono essere elencati, mediante un numero progressivo, i nomi di non più di tre candidati alla 
carica di Sindaco effettivo e non più di tre candidati alla carica di Sindaco supplente. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Le liste devono essere depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea in prima convocazione unitamente alla seguente documentazione: 
a) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità, nonché l’esistenza degli ulteriori requisiti 
prescritti dalla legge, dallo statuto e dal Codice di autodisciplina; 

b) un sintetico curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato con 
l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società; 

c) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale 
partecipazione; 

d) la dichiarazione dei soci, diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 
o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento, come definiti dalla disciplina vigente. 

La lista presentata senza l’osservanza delle norme di cui sopra è considerata come non presentata. 
Nel caso in cui, entro il termine di 15 giorni precedenti la data dell’Assemblea, sia stata depositata una sola lista, 
ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino tra loro collegati ai sensi della disciplina vigente, potranno 
essere presentate ulteriori liste sino al quinto giorno successivo a tale termine e la soglia del 2% sopra indicata sarà 
ridotta della metà. 
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